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In qtiifta'^^lgina Contèsikì »© (a l S « r 

*̂̂ *' F"^ inserzioni i p^f^zi saranno ridotti 
t^sff^zit jrMi 

l a TÌttoria delia Bemocjalia, 
gSHXi=':;:'i;sJtajjBi.. 

Jn un ambìerite democratico, la I 
vittpna ^^^^democrazia iipn può 
tardar molto. -m^if-:-, ., 

Nessun ambiente in Europa è 
pili seriamente demotiratico ' del^it 
l'Italia. V ' 
• Ih itaìfa ià védchtà ansibcrazia 

'il-

. ^ • 

I L t rv I > I j 

non iia ĵjome la.inglese né i, pos-
sessi, : né % diritti, ne la coitiir4,,uè 

guanta cne occorrono^ ad eser^ 
#^^e^.tó." mP§' influenze..: Vm 
parte della vecchia arìstooràzia è 
rovinata ;. V altra,' ; 'meno, relàti^ii-
•meute poche^ onorevoli -òccezionff 
vim^boilesbalìerine^ n%lle •eoulisshs 

nutè ^oM ŝtìerVâ  i'àriiiiia'è il corttì 
nei bolféii 'dSf gèmiti ' o^mmi 

' . » 

CK 
t . •: I-i 
L anstpcrazia nuava f̂eè ^ancpra. 

troppo nuova gĵ i: aver,potuto ac-, 
qujstare, autòrità^j^e .prima che .la 
t̂o;iQmoria dei 'mòdi -con,^|Jì f èssa è 

rta svanisca' dàlia > mente-delle 
•';p0!̂ olaziòtìi, raristocrazià nuòva dhe '̂ 
-Ì|iéWeeifepàtìdè di regola Wa'biiorià̂ * 

' T 7 ^ .-. , f J-y -ili » 

possono arrìViit-e Cìie gbcòié'.' 
Ecco adunque là' base di una ; 

frazióne di'morderatl; * a 
IKiTìforma elettorale alia Se­

conda elementare, essi pensanb^'è 
^otkm le città iti Ifflto^^aidévyia;^ 
goghi'i m\ éull[ràéio^MiimYersató''i 
grandi posséssi e IttSr'àbiiménteici 
aiiiiò dei narroci. la trarranno con 
noi. ' 

p i uomini non privi di autorità 
nella JDestrs(,u acGennano alla sw-
bordinata del isuffragió Universale^ 

ili che,'u'mo(Jo nostro di vedere, 
prova che l'intelligenza tioti' è do^* 
ntJpólio '̂di ràéiri'palftitòj'^eppi^ 
di quella '̂\fecchia DeslracKe'salvò 
tante volte la pa^m, ;e "che oba 
vorrebbe risalvàrìa coll'aiuto dei 

biente nessuno oserebbe tentare 
• - . I 

•J Ì< 

pericolose nell ambiente; democrar 
tico. 

lia dinastìa è na'̂ ió'ftàlé, ^ èìto'-
palfóa-al paese'"; 'ha àdéreuzta 'qH!-
e te'iitìttièi'ya fffi s|)ecie iti ;t^Ìé-
motite ; ma da una parte il Vati-

- - . • i . :^(.^'-if'i finii • ; • , - •-*" ^ ! ! l J _L-V •{,•--••' 

cànò Ia .̂̂ f̂ Bjnge impedendole 1 av-
vicimimento degli intransigenti^ dalŝ i* 
l'altra, appunto pèrdhè, nazionale 
essà;cotìta^;ì)Ìe suÌralìe®:|e^|^o-
polOj'pfiè. sul sempre poco serio, 
per quanto |)dtente -.appoggilo .liei 
nobili; ,come ;;la stòria iuminosa-
mente rivela. . , .,. 

6'fìe se il Vaticani; oggi nemico 
alla dinastia, come alia democrazia, 
le aprisse ,ger muiiue concessioni 
le braccia^ potrebbe; il* aristocrazia 
clericale, che dispone di- non di-

y-dion. 

;danieW|}i^,in questa aspirazione: , 
e pĵ l ,}:iteneri?, che. la^mag" 

igioranza del basso, clero3̂ %i rmutii 
}in agenti elettorali, quali si siéMo 
ìgli .ordini superioi^; v parroci^ non 
ijersegUìtatiptìsóenti' dalle ttC 

; ^E r̂o;?® secondo : fWdamènto^J,, 
^fitiMj^i^Jfìtóóranza della camòaanà^ 

up̂ , m.odA; i l più. naeschino cafone 
'deli ij^bbruzzo coupscfò . assai ^ bene 

Guo* il suo interesse. - • ^ '̂  

a-" 

V ' < • 

T 
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ù t i co lp di Stato'oligarchico, che 
precipiterebbe la rovma.di chî  lo 
tentaBse ^ ;tìon Vi è riràedfo : il 

™fó dèlia democrazia % prossimo» 
6; l^^ielezionifcontmue lo^vanno ac­
cennando. • ^ 

Quando la gMMé ' dèffifezia 
itahana, oggi unita,in .varie . fra­
zioni, siederà maggioranza all'as-
sembleà'̂ e^^dirigerà: ^̂ î ^ cosà''pub­
blica, come in.̂ ogqì^^fo^^damentale 
vittoria di partitir si forsceranno i 
ni^vi che condurranno la-'bàtiia; 
se avî anno Saviezza, di evoluzione 

:in evoluzione al^^o continuo mi-

;:,E:si può credere che la saviezza 
mancherà assai più difficilmente 

I a ò̂hi éÓtì' le estèrierizé^ya '^Sm^ 
•esca dalle ver̂ ^ viscere della-na­
zione a tutelarne pei- suo stófcertì 
: mandato gli ' iritèr^ssL MA s a M n f 

XlForee pelò il :Ferrj ha .mostrato 
troppo U,flan,eo, e \ suoj,avversar! non 
lo risparmiano per avere usato.^pft 
tale arma elettorale. :, ' 
•Afiiè che più la giova Jìrèssoi lì6e-
raU sarà inyecei la contìnuaZidue del-

II? : h y ^ . *5CGÌ!0SÌasti che. I .Gesuiti si è-
rano introdotti neìlo iscuole,sotto,mei;it 
tite spoglio; U Ferry provvide subito 
alla loro e s p u l s i l a ' ' ; . , •^*-

Questione dì Co 
J.i-.M 

i\\hh' orn-. 
I l 

ÌA .{ t . . -

;a * ^ ; . P ^ " t t o s t O c h è ^ quei 

interessi:n^ateri^ii,,,;che SQno'̂ :èmri;i 
dotti dalla loro posizione eccezìò- * 
naie, dkl i-ìstretto è^rcKi^^'ìntó-
^f^SSl;:CUl,,S*appqgfeq ,Q Au 

1 
C\JtÙ 

Le questioni di nastri è Mi A j o r ì 
sono queatjoni serie In Italia. <fMft« 
chèsovraccapi non ce ile fossero e se-
ril-^di-molto; '• ^ ^^ ^^'•^^'^^'• 
. Abbiamo visto, l'on. ITepretis far la 

guerra col mezzo dei poliziotti ai na-, 
stri, bianchi, rossi, gialli, azzurri ;e.s64J 
questrarii ed ordinar processi ..ilbolio 
di' sapone che schìóppèttài'ò^tìo é\lV rii-
sò! dì chi le 'cr^^^Hi ' - ' - ^̂  

in aria un altra quQ-
st.ion0:di colon, . jv ^o ,' ; ': 
^Questione più sèria però ^ più me-' 

rìt^VOie ch^.s6',tìe'-parlì!-''^^ '^^'^'\ '''•' 

^ ~-'U\ ìf'< ;"MU,-^uu-l.!,*-*,: -^s^{''•()-ì'l• :lriitili)iì 

\ £,S.^??^? che4tstrò^mi3iativadi una 
<>m\^ :S'gnoi|;ii^Pbàsi^ ifixìdista w^ nóta-i> 
tól^bene-^.^élìa i-egiria migliaia '^ 

Ai colori. Non é nWte^lie aNanèU, 
il Depretis fecó^questrare i' n i s t ì 
azzurri dì cui klcuriigiWtóoUiii'era­
no Ttóiat ì ih oriotTdi Ó a S ii éì 
S a ^ f ^ non ricordiamo bène, e Si 
àmbiduo i n s i o S Ora D e p r a s è mi 

LI 1 
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e pe r esser Ibgicó a 
sequestrare cotesta bandi ta ; la qua-^ 
le è Ùt^^bffésamirà^^ buoilk ali^é^ 
ill'ès#3fto, àUàtì̂ îBH .̂ 

*^ ' ^ f̂̂ ^S£l che l'azzurro è.uhcoIoS 
re òuhprtti^fralle signore comeMiaz-

- ' I .v> 

Adesso e 

i 

i la legma, ma non si capisce che 
> gentili èignó¥|: l€̂ q̂ f??ih vogliono dapt' 
•prova d̂  paTOtìsmo^lrimneghiao Mi 
|sionci tre Colon, rinneghuio la ban-
d̂iè?a yioiboio dell*ItWlirì:it)èi^:"^i^£-: 
inalpéiidéntè- » ^̂  

1 _a 
^1 ^ fc . i ^ i . i Ji 

L ' ' 

^Dl i r --

^ • ^ Ì H 

n m -ùi-i 

1 ! v;^te^»sl5? ??r <3Jc.s^Ì 

La Gazzetta Piemonteser^:'ì 
.seguenti particolari: suirassassinio 
delIo^Czar :„ ., 

Il contadino ti*ascinato nbllS lotte 

•O'ib 

sempl 
ha, non tagm. , , 
^ Sé ii partito.moderato-conserva-
tore potesse sperare una., sol volta 
di vince^^^feiig^^jfinc^ri perchè 
V intùito del'còntadìnoiè fmpi alla 
seconda; troverà risposta nel'|)ro-
yerbio « una volta la Si fa anche 
k suo padre » con quel icM^^èé|liei^ 

E pbióhè nella breve eventuale 
vittoria la reazione non buò,.:bor-
rere rnòlto .rr ai secondo esperi-

• H ; ^ % Ì Ì * A . ; ; U > , i i . ;.,.. , , , ì . - ,Ai. . - ' -
,ddio Destra-conservatrice 

1 . J t.-irintì':'-,?'*'"*^'' 

sti che si mutino in conservatori-
nazionali; e tante migliaia ^^ *W 
certi che entrano dagha^perti can­
celli della democrazia, 

Tolte le quali forze, non ntnane 
cKl^là borghesia e il popolo — la 

à ' f . '• 

borghesìa y^p appena comincia - a 
fbrmayfel^ìfi^'llune>ibhè dóitìtalìa 
meridionale, ma dbmi&tric'e sVcu'̂ 'à 
e o'fe'pòtetUe^n^ir Italia settentrio­
nale, colmodtóifii^me,,(?(;!Ì ,pVO-
gressisti, della direzione d'ella'pùb­
blica'Cosa. •••̂  '•. r •^'^"•' 

I i • ' 

-^ 
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È per la democrazia il gran po^ 
polo delle città, Itetìerej l'operaio, 
tutte le piccole esistenze. 

Solò ia ̂ camî agi-ia'TÌbn ha àttàbtà 
unaiivìu..?: k ' eampa'gna ;che -nìéìion; 
di tutto 1(̂  classi 'ha èéfetei bê ^̂  
nefibì del rìsorsirtiéhto ritòbrialk; 

mento a 
^ chi ha paghi ^, gi;io êy9lî  glandi 

i jropriètari àèlla campî gna,,;,,;. • --
> 'gallila, questione del,^^gar e Oaon 
gioverebbe neppnr l'aiuto dei par-

froeUi-^ l'obolo è in decrescènza 
* dappertutto;^ la -campagna francese 
lìb r̂a^ dal̂ l̂OVei-tS degÌFfvvèAl£ 
tìeri-vota ' bòi Vèpùtt)licàrii: ' 
• Dùnque nessuna sgerAim .Pei r 

conservatori e pei moderati,.! ;,.,..• 
La democrazia vinceva.,;..,.,• ,, ; 
Lâ idAP^P r̂̂ zia yinperà ,coI.SU%; 

fhgio,, Uiji|versa}e,i>la ;, democrazia 
vìncerà col voto a - chi .sa leggete^ • 
e scrivere ; la democrazìa • vincerà 
col voto alla seòonda "èféiftifentlVe-; 
la democrazia vincerà dóUa stéssa 

sorgono,;, iauprovvederé' prima di ' 
p«^%,^%iob^ciM«r|liè;tó 
We'k iiùella pebe che essi tìr^J' 
Bprezzan4a^|tiafia§ranijb^^ 
sperazione a,t»syofcare, stoltamente 
'operando nei trionfo y;-dimentichi 
chWàrjplebe ^soll'èsercizib 'del jvcM); 
diverrà popoioi* popolo aahb, àWe-' 
dutofftìèno di buOn séùsbl come è 
l'Itàliarioj'è t)[uindì nécèssàHarhéiité 

• Qù^dbùhà 1 ^ ^ r&tiifale:'m^ 
svolee non vi è rigidezza di resM 
stènza, nOn vi è intr^n^genza setr ̂  
tana di menti ciucne, cne giovi ad.: 
altro se, non ad accelerarne lo,svol-v 
^ìmentOìl.,, ;̂  ^., •.fH.:'m- "-mm-H 

S,doloroso pei moderati veneti,, 
l peggiori^dì tutta,,Iti^liai, pel mo-̂ ^ 
aerati j|9fdovani, V >peggiori di tutto 
ìB^ne to ; ma è;^ta}el ^̂  

.f?t 

- ì 

ib 

nome delle donne. ,d;|{|iUa pna ban­
diera j 
^ _i>f ensìero-era gentile e patrlottìctjS 
l^^iV^&aièM . r ì M ttH-glóiello di i i r 
: Xa Gapiìaile \ék descrive cosi 
i La bandiera è formata alla foggia 
'desìi stendardi fiorentini dél f rant i -
phé Corporazioni art.jgianer.g^i;^f^^^ 
y^^^MpW:,a!*a;.,(coRerta^ill^Jluto 
biie^Strìnp) un;: puntale ^ seCtî Ucet ' 
svelto ed elegantissimo 'disegnòi'lbhiè 
simboléSff H^umohe, xìcòtm^^ okf 
èere/^i; omaggio; o p % ^ , Ì L : ^ ^ 
sottoscrizìpiif ,d^y^ s!gnoj[eilta|iaii,e»j^ 
: JUo,;§tondardo. ^ di : raso cìlestre, 
guernito dl^'ricM fran | i t e di fioBÒhii ^ 
W oro. BrU\^, iiól m^^ó; &! m§&^ 
rjlahà^.formata a ricamo m oro,in 
alto rilievo, e sotto inflettere ìd^ioro 
la dedica : Le doìim italiane aW eser^ 

4881. 
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:Hìrlanda dì rose. ; ',i-r. 

d 1 ^ ^.t 

in po' per colpa di tutti,>unpò 
perchè èsìsà costituendo la mag? 
gioranza ^numerica del paese e non 
essendovi un pozzo inesauribile dì 

1 

lé*è àtttfalé che^te^assìcùrato la 
maggioranza ai progressisti, fra-
zione destra della democrazia, jgff, 
passartasuccessiffmente/E^lle. altre, 

a>,n*®f^?P^'- . -i 
5 .poiché, q̂on questa-prospettiva 

nessun popolo avrà .Mf%no di as­
sicurarsi ai dominio con un colpo 
di stato rivoluzionario, o con vio^ 
lenze, cHe ttotrebbero rompere VQ-^:-

\ p^ontinua la pr^eoqcupazipt|e per lo 
assassipii; di Pietroburgo.: Là gli a j^ 
resti si fanno su vastissima ,scala e 
Sembra 'che 'ta'Ìjolliia;a66Ìa WEixnò 
le jfìlà-della congiuria. •••'•'•• • = ' ^ 

l^uU%ri^^^^.h%iPQM acefennaré;alH 
mutameatQ,; nella ..î olî tica; rilevasi soj 
tanto che' Gruglietmo. di ^ 
è seriamente imiiresaìofiàT^ 
vun'ìiiVó ;ì '̂̂ 'évliaìn'enti faSM) dimostra-
Kiorji:: con trp IVassassiriio:; ̂< - - - ̂ ^ -̂  - - ; • 
,,|. Si vede del pari cUe Meìikoffiima-
^'neal potere e quindi U :Russuv proi 
Seguirà sul cammmo deUe, ruornie U-.̂  
berali per quanto nessuno .4ppiaJ^^,•^ 

jgrenderé a" quale limite questé^'^ì^; 
'form^ si possano spingére.feeriza r'ojn'' 
perp̂  la compagine del'vastissimoim^-

I La Francia si occupa invece del suo 
prestito : nessuno dubita dell esito, 
ma ;più =che fshanziarianienttì-ii prè- ' 

ì siilo viene^ Qo1Ìiidenat(*KiS:ottÓ>l* aspfiifeo 
:pflU,ticp,,Vi,^jJede;4|^tti che EeOT 
lo fejje aoltn|ito sotto i riguindi delle 
prtìss'ime'èiézioai; qu'est' ide^ di grun-

•dìosi ^lavori, è'un' a^i^a •poteritit>sima, 
; 1 cui risultali non "possono' clve rm-
scir.e, p.i;o,ficui non tanto ai. miniytoro 
p,er sé stesso che id^ causa repub.-, 
biicuna che in questo caso dovrà so­
stenere tì rappvoseiitare. 

. Ma ecco'bheia questiorie si affaccia." 
; ^—Perchè si regala all'esercito una 

bandiera, di ieolor,̂  azzurro, 
; Quali iMtóicótórì^à 'I tal ia?^ 

Verde —bianco^—^rosso 
; L'azziirro non è se non il colore 

della ;casa'donde escono i monarchi. 
che*rttalia'^V è dati. 

O r̂a di cM è;.VeS^q,Ìto/ì ; ' 
• Di c^sa Savoia , ^ a l l ' I t a l i a ? -.^ 
; Per.ohi <5ombatte^'l^esèrcito? 
'., Per ŝaSa Savoia o p e r n ' I t a f i ì ^ 

E se à questa domanda non è pos­
sibile ohe una risposta sola, perchè 
le signójQ ai colori, gloriosi, che furo­
no l'emblema delia redenzione Itu-
lianft/'so^Utuiécono quelli di una fa-
miSiìa, rò^Mf e giorìosa Hn obesi vdoì^ 
ma in cm ftonii^jt! P^^ persomUcare 
tutta la nazione.^ 

E poteva il ministro della 'guerra 
•accettare una simile offerta? 

ì Ecco la questiona 

;fr«^8,igfeant dì: Eochefort pnbblica una 
•lqt^r^;,t|f Un>.nf«jgiato iniìiilistarusso, 
Te!^i^ltìnt0:a^ Ginevra, snella :quala^sl 
lanno. informazioni ; parfcicolÉici sullo 
iaasaasinìa-Hftnrt".,,^S|pfe-v'••••': "• '•^- .'-••-• 

veva. mviato il 3 marzoj un .^^viso 
pegret^||l .quale imponeva all 'impa-
iratore di dare la libertà âV; popola; 
jrussoi; oppure; 4i aspettarsi ttitto, dop 
ì tentativi dllMoscR, di Pietroburgo 
del Palazzo d'Jnverno. ;u 

Sì credeva il partito nìhilìsta vìnto; 
ma la verità è che i qùattroeentomilti 
franchi della cassa nihilista essénd»^ 
àt^ti,seiqu^tpili\ dalla, polìzi^jbìso) 

hava :Clcpstituire la; cassa medesima. 
; Le bombe furonp.ai|abbricate a Pi 
trobui'go, e caricateIcoft niti'ogU 
rina da donnj.^ affigliate al partito 
nifiilista 
i EoussakoS; P arrestato, non figura 
Su alcuna Usta,.di: affigliati nihilistì. 
Dev'essere un ;npme falso-
: p%étTohuYgo.0§^pyOt^ 8,20 a n * . ; — L à 
notte stessa dell* attentato il generale 
Loris Melil̂ off fécevenira allasua'pre­
senza gli arrestati e gli interrogò lun­
gamente* ' "-

Era ,presente il UHovp vczap Alé?-̂ , 
sandróill^ 

Il processo verrfjistruito dai git 
dici Nieriew e Lamaski,,^^^i- : .̂ ^ 

La prmcipessa Dpigorouki, veaova^ 
dello czar, abbandonò Pietroburgo. 
Dicesi 'che ella sia inciWa,^ , ,' -, , 

-^^., l e r r Ì |p . Ì Ì : . t enne Òonsi^tìoii^tato., 
presieduto dalla, czar,^^^, ., jv .; 

Si: trattò la questione se si debba 
dare rappéliativo di Uhei^ai'oTe &à. 
lessandro XI. 

Tra iftìriti: trovasi il maestro 
musica Capri. 

V P - l 
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Noi non esitiamo un istante 'a dar 
ragione ai giornali che^'lfeprovèrano 

•̂>iBfeltì donatrici e il ministro — e ri-
'produciamo, asdocìàsidoci ad esse, le 
segueuU parolsdeUatìuycìUla CapitaU. 

Uno d.egU assassmi morì ieri sera, 
if^^egUi?to;alfV'sue, fapte, aU* ospe^ 
dale StaÙ^i?, seiriza rivelare ilproprv& 

I I . , 1 . , • • X r • ! • . 

nome. 
Vennero eseguiti altri cento ar̂ -

J , ' • - - r - - ' • 

restì. 
La prospettiva Ntìw.̂ ki ,è continua-

mente percorsa da .pattuglie, di, co-, 
sacchi. 

Il nuovo,czar ha^ stabilita la sua 
residenza provvisoria ne! palazzo A-
rvitschow. • 

li palazzo è guardato a vista. 

x.- l •-
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compagnia 41 fantar i l^ da cosacchi. 
Gìòyedi scorso il defunto czar ave-
"iticevuto una scatola di pìllole pro-
ÉÌ^^a^Pan0K- ' ' ". . 

• dWlÌ^)5catola^^|^fìneva materie 
esplodenti, 6he l ^ | t t n o uccidere 
chiun(|ue tentasse aprirla. 

Fortunatamente essendo stata dete-
rioraTa dal viaggio, P umidità impedJ 
che là scatola scoppiasse. 

Il cadavere dello czar venne imbaU 
_ • • ' • 

fnato. 
La prima guardia d'onore del ca 

bavere venne fatta dai generale Su 
•wmroìl, decano degV! aiutanti di campo 
dei defunto imperatore. 

" 

6. Paolo, nato 11 3 ottobre (31 set-
.fcembre) 180a 

'^J^.^-J-.-E 

aristocratico e illustre, ma che non è 
quello marito. Egli è che .^•jij m-

' « ' - • - , - . - - : 

—. Il 

fàtelU e sorelle di Alessandro II: 
vOlga Nìcolaìevna, nata nel 1822, 

madiata al re di Wurtemberg. 
'. 2, Cosfan<i>ìoNicoìaievitch,nato nel 
82f7. 
3. KKCM NicolaiGvìtch', nato nel 

1831. 
k> UÌCÌIQU Nicolaievitcii, nato nel 

1832.' 

--I : t^. 

' . M 

I •- I 

• 1 -

Il^&colo ha questi altri : 
paHico\uri pho ci dà Ì\ telegrafo 

da Pìetvobuigo sono spaventevoli. ' 
li chirurgo ICruglewski ed i dottori 

'ótkìtìe e Dv?a»chine furono i primi 
accorrere/ 
Essi lefftirono immediatameniìQf 

Vene'e io artorie, appìtearono appà'̂ J 
recchi di caoutchoc ...ajjo gamba' in-
frante che sanguinavano copiosamen­
te. I piedi erano quasi staccati dalle 
g a m b e . . ; , ™^'..,- •....••_ .; • 

Dopo r apjìUcazione del ghiaccio lo 
?iàr respirò ed apri gli occhi.-
"t,|qnfessore dì Corte Biijanoff gli 
eie là comunione. Tutta la famiglia 

eira presente 
Spirò senza aver pronunciato ;nep-

puro una 
-^ Lo studenWRussacoiT, dell* isti­

t u i t a n e miniore, delVetà dV21 affli 
fu arrestato, insieme ad un altro stu­
dente. Entrambi avrebbero confessato 
di esser© igjli autori dell'assassìnio, 
ma negàndoJdi avere a v u t o , ^ m p l | ^ 
;' — Il manifesto .;àjh.. Alessandro III 
ha fatto grande sensazione nella me­
tropoli russa 
^Circolano in Pietroburgo manifesti; 

• ' • ° l ^ - - ' • - , , | 

KÌhiUsti che reclamano la costituzione. 
Ore 9 50 ant. — P r ^ y ^ ^ ì morte 

arano perveMtV iion sold^ allo K:c2àp;* 
ma anche aUa principéssa Bolgorótìfeà^ '̂ 
ed; al generale Melikòff e già prima 
erano state arrestata molte persone 
terebbe che èrano diy vetro^ ispéssis-
imo e cariche di nitro glicerina. 

«lliiiÈ Ì̂||i'inci passa Dolgorouka cadde in 
.ripetuii svenimenti.' ^'"^^" "'• 

.Contro il costume il nuovo czar si 
• ^;. . .- ' - • o - i i i ^ ' ' - • -

presentò' al popolo cìrcòhdato da nu­
merosa cavailéria. Fu grandemente -
sciamato. Ò 
Scrivono da Ginevra ali* Intransi-

:.^§ant che le bombe vennero fatte a-
Pietroburgo e furono caricate dailM'he.-' 
Lo studente Russakoff non trovasi ih-
scrittp negli elenchi dei nihilisti. 

Pietroburgo^ 14 marzo^ ore 7 47 
pom> -^. Il granduca Vladimiro ostato 
nominato comandante supremo della 
gnardia imperiale, 

Il coll i Loria Melikòff è stato con­
fermato neUposto di ministro. 

Sì attendono grandi cangiamenti 
neìi'altoxpersonale. •••• ' • ^ 

-^ La principessa Dolgorouka è par­
tita per l'Italia coi figli, 

Alessandro //JAlessandrovitch, nuo-
vo imperatore di Russia, nato, come 
dicemmo, nei 1845, sposò il 9 novem­
bre (28 ottóbre) del 1866, la princi­
pessa Dagmar, figlia a Cristiano IX 
re di Banìmarca, nata il 14 novembre 
1B47. 

La.princjp^^asa, entrando nella fa-
miglia .imperiala di Eussia, a3sunsf*éol 
titolo idìttCesarevna il noma di Maria 
Fbodorovna. 

' * " ' | £ j ^ ; £ _ t , ^ _ l ^ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ I T - •U-.L._r^llTI-l. _T-^ I I . I 1' I -TTl I I -
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i imperiali ài Sussia 
• _ ^ 

(BskW Almanacco di Gotha) 
Ahssandro JI Nicolaievitch, nato'il. 

29 (17) Horile ^Ì8!8, succedette i i 2 
roarzo (18 febbraio) 1855 a suo padre, 
Nicolò 1 Paulovitch, e fu coronato im-; 
peratore il 7 Httembre (26 agosto ) 
del 1B56. Aveva sposata H 28 (16) a-

l e del 1841, Maria Alessandrovn^ 
figlia a Luigi l ì di A«sJa (morta nello 
scorso anno a cinquantasei annH e ne 
aveva avuto sei figli. 

W^^'' i.- Alessandro Aless|^rovitch/ (Ce-
^fivi tcb, 0 granduca ereditario) nato 
^ F i ^ a r z o (26 febbraio) 1845. 

2, Vladimiro^ nato il 22 (1) aprile 
imi: 

3. Alessio, nato il 14 (2) gennaio 

é. Maria, nata il 17 (5) ottobre 
, <; WAi'it'àiìi ai principe Alfredo 

'lEtghflterra, 
5. Sergio, nata 1*11 maggio (29 a-

priìe) 1^7. 

Coisegìlaiafiilt^r- La lotteria dì 
ben(^ficenzi\ del 27 febbraio diede nette 
lire 2451.24. 
. S a n Sitala d i S'ira'y©. —• 'Scri­

vono alIMcEfJaiico che: il paese, esulta 
per l*tìssoUiz\one,:!dsl cav. Trentin dal-
l*accuya di libellista. , 
•i l'r.cwSfso, ,-^ Lsk^Gazzetta reclama 

^rtri^tHucione'ài urta vera banda 
" " i n ^ : • - • • ^ ^ ^ • • . 

;-^ li 22 marzo si raccoglierà in 
solenne adunanza la Società dei Re-

• ciimasa di 0. B, è scomparsa contem­
poraneamente al giovane conte E. B. 
iìglio e collaboratore diplomatico del­
l'uomo più poteute alita Germania. 

Quello che Fónde specialmente pe­
pata questa coincidenza, è che I j^^to 

"conte e la principessa in diacorsi^^niO 
stati trovatilo stesso giorno a lai àtessa 
ora, neW'tUaso luogo, sul suolo Ua^ 
liane. Parrebbe che ì due viaggiatori 
facessero strada, comune, senza curarsi 
affatto dì quei'cBe si potesse dire a 
Berlino. 
i^p/a a Berlino si dice malo assai. Si 
parla dì tm giovine principe, deputato 
al Parlamento, il quale ha intentato 
un processo per divorzio contro sua;^ 
moglie scomparsa; poi si parla di un 
altro principe^ altissimo funzionario 
dall'Impero, il cui figlio è scomparso 
da .otto giorni.. ,, . 

Gli agenti segreti che questo po­
tente dignitario tterìe in tutti i paesi 
l 'h|nnotìnaUnente messo sulle trac-
Gìe'liel higgia^epi e! da stamattina il 
filo tele^tafioo Wa Bei-lino e la Peni* 
sola è diventato riniérmediariod'Una 
converfeiàzìone contìnua, nella quale 

*una volta 1* ora corro quosto dialogo : 
—- Torna, disgraziato I, 

Mai, se non cèn le% e a patto 
che essa sìa riconosciuta come mia 
moglie. • _ 

— Torna, ti dico, altrimenti ti ma­
ledico. 

-— Kssa'mf^benedìpà. 
— Ttimaj altrimenti ti esiglio a capo 

al mondo. ' 
- - Ma essa mi accompagnerà. 

• -

TJn poscritto della corrispondenza; 
spìegavtuUo. : 

Ho trovato or ora in un giornale di 
Berlino, un* eco déll*alta società, che 
copiò in tutta l(^^9ua laconica sem­
plicità: 

«Sua Altezza il Principe di Caro-
;iath Beuthen, deputato al Rtìichstag, 
ha domandat9,if,un congedo prolungato 
che passerà nelW sue teri?ein lelesia. 

i—̂  La principessa Carolath e giunta 
a Messina, in Sicilia. Il conte Erberto' 
Bismark ha lasciato Berlino qualche 

•*flmpo fa. La notizia eh* egli sia ata-
^to mai\4ato in missione ufficiale in 
Italia non è,confermata*» 

nbn^f* pl&ftî uha giovanetta 
ci*ca 42 ariliifcome rileviamo dall'Al­
manacco di Gotha: suo marito ne " 

la fuggitiva può esser bella,iisj?ia 
. I* pìu#4Uha KÌovanettà : essa ha 

l'-^i 

La Veneua soggiunge che la cop­
pia felice si trova à Venezia i da due 

• n i - . . - ' . . K - > • • • • , ^., 

duci. —• Dopo l'adunanza seguirà la 
commemorazione dei caduti per la 
p a t r i a . ' - • • '•'" '^^^^'^':-~'y \ • • 

— Per iniziativa del signor Marco 
Caretta, alla cui attività è dovutala 
colletta di lOOÒO lire pn\ martiri della 
patria promossa nel 1866, alcuni cit­
tadini di Treviso si adoperandgid or-
ganizzare per la prossima stagione 
d'autunno una Eisposìzione d'arte an-' 
tica e moderna a vantaggio degli' 
Asili infantili. ^̂ ^ 

VcnassRla, •— L'Associazione del; 
Proflresso'nella seduta dì iersera udita 
la relazione del doit. Galli sul Comizie 
pel suffragio universale tenutosi in 
Roma, al quale la rappresentanza delia ., « , . . , . 
Società sl_.asteaB^j;ll*inÌ8rvgaÌJCS^ii^ J 5 . ^ J Ì ^ 
deliberava di commemorare .il 22 
'marzo nella domehica • suòcessiva al 
giornit^della„rÌqoireri2a e di'prendere 
con le altre di^ppsiziqnì e^col, Muhì-j 
cipio gli opportuni accordi perchè la, 
cerimònia riesca solenne. 

— La Bjrezibhé dei fìinnóvamenfo 
dìramVla seguente cvrcolare,. che dà 
fin.Q^^alle, pubblicazioni di un giornale, 
che pur militando nel campo mode­
rato, rese in difficilissime circostanze 
importanti servizi' àlla^Wisa ' della 
libertà e del progresso; 

M,l\ RinnovamentOf il Sior Tonih 
Bonagrazia e. l' annessaiijtlipograUa 
eessano da oggi dal loro esercizio. 

C^Confida la Direzione di poter quan­
to prima riattivare la pubblicazione'f 
dei due giornali-' e -1' esercìzio d'ella ' 
TìlfgraUa. : 

« Quantò*iB(glif abbonati essi saranno 
compensati idei .più pagato, detratto 
il tempo trascorso e la quota dei 
premi che difési sottrarre anche qué­
sta dall'importo pagato; > 

Wicesiza. — S i ^ ^ ^ t W ^ l l ^ ^ r t e 
più p meno effettiva fd^i-gabiiietti di 
lettura, casini ecc. 

ÌK 

'tiòsi isoliti fanatici doli* intolleran­
za avranno avuto una nuova lezìbne? 

I c o n c i l i a t o r i tra | ìruwiia»ia« 
— Coi decreti 11 febbraio e 1 marzo^ 
della Corte d'Appello di Venezia vePS 
nero fatte 4(|^:^egùenti^^|]nfmine nei 
Conciliatori della nostra provincia: 

• r ' 

Conciliatori-^^ --^^^p-. 
Conferme. Rebustello Francesco, Pa­

dova. 
-Nomine. Ziggiottì Aiitonìo, Oarapodoro* 

Canova dott. Antonio, Teolo. 
Vice-CondUatoH 

Ì^QsnK'm, Rocchi FiUgpo, Villafranca. 
;ij Bevilacqua Luìgi^ Camppdoro. 

Luise Benvenuto, Santa Margherita 
d'Adige. 

, Vergani Emilio, Teolo. . 

\R%n%'^c%$ 

Berengan Pietro, Teolo. 

abitanti della via Ambrolo è delle vìe 
vicine, sono ogni notte disturbati dagli 
schiamazzi importuni che partono da 
certe case su cui la questura dovreb-
be esercitare una certa sorveglianza. 

Quelle sacerdotesse dì Venere, M ^ 
sieme ai loro devoti, senza,un||riguardo 
al mondo per chi dorme e che ha sa­
cro diritto di dormire, cantano a gola 
spiegata i loro baccanali e se infi­
schiano delle guardie. 

Non potrebbero quest'ultime fare 
il loro dovere un po' meglio e senza 
tanti riguardi a quel h&l sesso (ì) di­
chiararle in contravvezione? 

A me pare dì sj. 
Ma alle guardie? 
Mls4«3ro. — Ieri notte una, guar­

dia daziaria girando por oggeW dei 
suo ufficio trovava sotto un sasso 'al 
Ponte di Santa Sofia due chiiivi. 

Come%'perchè erano state deposi­
tate in quel sito? 
, . Mistero.! ';,. ' --• î  
I vLa=; guardia le raccolsese le portò, 
all'ufficio dì pùbblica sicurezza. r? 

CsrEav© ff©s"S5ffl«5»aéfflB .— Vecchia. 
ruggine sussìsteva per motivi dì in-j 

^eresse fra certo Campana e eerto 

14 io del^ipnn^ 
frrt 

.. '—tj^ 

Lo scandalo di Berlioo 
\", ' I 

' — . i — t ' ; • • » " -

Ecco ia notìzia che tiene sossoprf 
Berlino. Una corrispondenza:del Gau-
lois cosi parla discretamente dell'av­
venimento ; ^ 

«La società elegante e aristocratica 
di Berlino ammirava all'Esposizione 
di pittura del 1876 un ritratto firmato 
da uno dei più grandi pittori della 
Germania ; esso rappresentava una; 
delìè-più belle donne dell' aristocrazia 
contemporanea. Era una amazzone, in 
veste di velluto marrone. Essa era 
ritta, alterale quaai provocante; die­
tro lei un magnifico cane di S, Ber­
nardo, sdraiato a* suoi piedi. Quanto 
al nome di questa bulla, il volgo non 
lo seppe mar, il catalogo ufficiale del­
l' esposizione la designava sotto le ini-
zialì^i^Principesea dS*?0. B. >. 

Oggi, il nome di questa dama corro 
SU tutte U bocohe; esso rÌKuona at­
torno alle tavole rotonde delle birre­
rìe, còme viene bisbigliato nair inti­
mità d'jUtì conyorsazioai dell' alta-ao--
ctetà. Pure, qutifilo nome dic^fionna 
non si pronunzia più solo; su tutto 
le labbra si accoppia ad un altro Éitme 

. © e r o s i t i amtBìpiccte, -^ Quindi 
innanzi il deposito di mùriccie fuori 
Ponte, Corbo va a cessare e tutte le 
mùriccie risultanti da riduzioni o de-
molizioni di case dovranno essere tra-
sportate sul fondo basso adiacente al-
la nuova strada delle Dimesse, Inter-
no alle case operaie d'istituzione Riello. 

S o c i e t à flImfiBa îiirBlsìia' D&asal©-
' tS, — La benemerita società filarmo­

nica Danieli darà la sera di venerdì 
, 18 marzo 1881 alle ore 8 nella Sala 
della Società medesima, uno dì quei 
privati suoi trattenimenti che Hesco-' 

._ no^ sempre^ ta^tp 'belli e iffirialì. Il 
trWfnimento: sarà divìso in;due par-

. ti, con sei pezzi ciascuno ; sceltissimi, 
come al solito questi pezzi. 

Siederanno al piano i signori mae­
stri Silvio Danieli, e Francesco Mar­
chesi. 

I signori sono avverUti'cIte,possono 
ritirare i Biglietti di loro competenza 
all'ufficio della Società nei giorni di 
mercoledì a Giovodi 16, 17 corr. dalle 

' ' . . ' - ' . ' . 

ore 6 alle 9 pomeridiane, 
-^ Le elezioni dì 

complemento sono indetta per oggi 

%àrbien. 
v * - V a t ^ • - - - W - r f * 

ibiàtesi alcune^ivaoi oa-
vm 

Scalzi tì'scamlUaWi ^ìcurie^^àoi pà 
role il primo scagliava cóntro il se­
condo una scodella e lo colpiva all' oc-* 
chio sinistro in modo, che si teme, ab-
biajil! Barbieri af perderlo. ^ i; 

Il .feritore v e n n e ^ ^ s t a t o e, defèr:, 
rito, all'autorità - ' - ^ ' ^ -^^ a. 

H:i1^ 

- • . j . i . . . t 

-" ì'-l T -." 

'W. 

I.F. 
i^-;r;^ 

Il che significa chf quost'anno si 
vota por la quarta voltai 

Sarà regolare: ma è un po' troppo. 
E quando le divergenze personali si 

mutano in questioni di partito, in un 
istituto di credito, ó ancora peggio. 

Perciò siamo informati che i nostri 
^ _ L 

amici, a dare l' esempio della loro tem­
peranza, soddisfatti nel verdetto degli 
azionigli che ha fatto riuscire finora 
quattro nomi iiidjpqndeuti, hanno de-
c i | | ^ ^ non voler prolungare una lotta 
c h t ì ^ e b b e ritener lo ro^ i l^ns ipn t ì 
e ohe prolungandosi potrebbe riuscire 
a danno della istituzione, 

Un droghiere, molto dev'otOj ogni mat­
tina fa 4lls seguente interrogatorio al 
suo garzone: 

^ - Hai ajn^cquato i l rhum? 
•^Signor si. 
—;iHai:messo della polvere di mar­

mo nello zucchero? 
-^.Signor si. : 

Hai messo del mattone pesto 
nella cannella in polvere? 

-r- Sianor sì. 
-—Della cicoria nel caffo? 
-— Signor si. 
— Del tannino nella òicoria ?̂  ' 

+ 

— Signor sì. ; 
p— Dei fdgiuplì tostati nel cacào? 
-r-.Signor si, 
— Bone; l'allora va a dire le tue 

orazioni epbi apri la bottega. : 
Naturalmente però le cose non gU 

vanno sempre tanto liscie; il ragazzo 
è tanto avvezzo a dire quel benedetto 
sìgrKOT sì ad ogni richiesta che finisce 
a risponderlo proprio macchinalmento 
senza guardaj;^, se per accidente il 
padrone avesse mutato la domairida* 

E cosi raitj'a mattina appunto il 
droghiere svegliatosi di cattivo umore 
incominciò : * ; 

— Hai bevuto del rhum? 
*— Signor si, 
— Ti sei intascato dolio ztìicchero? 
— Signor si. > 
— E mi hai d'aggiunta mandalo al 

diavolo? 
— Signor si. 
— Ah 1 signor sì I signor sì I Te Io 

darò io, pi^iB^'di birbante, \% tua 
parte di signor sì, 

E qui scappellotti giù por la tasta 
e;.ì,Calct sul 0odore,i«s;cou questo suovo 

sistema Ip cacciò f ( ^ della porta^ 
Anziché poi mandarlo a diro le sue 
orazioni, pronunciavaWrte altre gia­
culatorie che fra la gante di chiesa 
sì chiamerebbero bestemmie e che 
egli, buon devoto, non dovrebbe certo 
pronunciaro. 

Cósldltìeva anche la g<»ntè che ac-
calcàvasi sulla porta ad udire quel 
buscherio, mentre il ragazzo se rta 
andava in fretta, coma avesse l'ali ai 
gitìdi, ma voltandosi dì tanto in tanto 
in aria di beffe gridando: 

—.̂ Âl diavoloI al diavolo 1 signor sii 
Ba îc!<!s|ja gìssrfft'j&llBAia. —• L'al­

tra notte per atranissloio divertimen­
to alcuni, giovinottì rovesciarono l 'e­
dicola àrvendita giornali al Pontei 
delle Torricelie. 

Il suo proprietario che vi ; esercita 
un mestiere per guadagnarsi onesta-
mente da vivere rimase tutt'altro che 

• / i , • . , - • • • . - " • • • - ' 

soddisfatto dì qUésta attenzione spe­
cialissima, che gli reca non indiffe­
renti danni. 

—, a) In Urbana dì Montamiaua l'àl-
tra notte alcuni ignoti rubarono dal 
campo de! contadino Paolo Ri?:i!o quin­
dici pioppi del valore di lire 15, 

6) Ih S. Vitale di Montagnana me­
diante rottura, alcuni ignoti si ^intrò-*"^ 
dussei'o nella bottega del ferraiò^ar 
barello e vi rubarono nna tanaglia ed. 
uno scalpello. 
-%<j) Furti di polli nello steàao San 
Vitale; e alla Stanghetla. 

Nel giorno di lunedì 21 marzo presso 
questa Prefettura si procederà all'ap­
palto per la delibera dei lavori di ri­
monta della scogliera che presidia la 
sponda destra del fiume BrQnta..aUa 
svolta Cà Marcello, fronte Pintòn in 
Comune difefAltichiéi'o,' 

La gara^etrà aperta sul dato del­
la perizia 30 ottobre 1880 di lire 12630. 

E noi giorno 22 presso la'^'S&a 
Prefettura i si procederà all' appalto 

•X 

^ ^ 

per la delibera dei 
'..^-•^•= 

- L _ 
i, dìvriftbsp,:: 

ingrosso ^jpr^ial^ Ìra^|MM^^?»t(>.,4^^ 
un tratto dell' argine destWrdol Câ ;̂ ^ 
nif^uPoniélonào 'da métribiiig s<^ ' -. - -•'-^ I- "- I - . / , 

corrente al Gapostabile N. l O f i j o a T ^ 
l'incontro del parapètto àbpra-correnia;''" 
del Ponte di Pontelongo. 
; La gara verrà aperta sul dato della 
perìzia 22 gennaio 188Ò di lire 16.S0Q.. 

Tipi, perizi'i |5 capitolati trovansi 
ostensibiii presso la'localo Prefettura. 

«Jisa A ^ ^ — O g g i una sciarada:' 
; FostiSiasgé ed! iinrho/«le 

Col primierù © to\ finale 
: , . , • ; , : . :;p Michelangelo.; 

Gol ssconSo e con estremo, 
Son 'patrizio, e un j^tfo fremo 

' Di star col popolo, 
,; Dell'antica Grecia, tu;ìero> 

Maaistrattf fui davvero... 
^̂ ^̂  Ora indovinami I 

Spiegazione della sciarada 'prec^-
donie : . L - 1 I 

, 'i-ctmanÉe. 

0 
• ^ - , - i ^ - : ± 

•S^Vlftfa .̂̂ TTX 

ihU «|4'JRS9 .^à^ÉAS C:^llwl§«9 'Ù 

* del 14. 
— Maschi^l^i—Femmine 1.^ 

,• ' ^ ^ ^ ^ f -;(M'!?hieli.GMèswGiustina : 
fu Manno, d anni 59, industriante, ve­
dova. ^- Cazziigon Domenico di An. ' 
gelo,; d'anni 5, — Serena Angelo fu 
Marino, d'anni 62, lavoratore in vetri, 
vedovo, — Ziiio Giovanni fu Matteo, 
d'anni'72, fabbro, vedovò. ^ ' 

Tutti di Padova. 
Morello Gi.uBappa fu GÌ!:olamo, di 

anni 63, vedovo,, villico, di Albigna-
s e g o . • • • ' • ' • ; " : • '••- •• -^ ' • 

i I •T-r • • \ 

SPE^MTACOLI jy OGGI 
TE4TBO GARIBALDI.^™ Lacom-

pagania ^VonotM-Qoldoniana diretta da 
A. Morò-Lìn rappresenta: 
Ei marangon dò bon cor — El li 

dela cassa di ris^gx^nio* 
BIRRARIA SAN FER\30. — Oon^ 

certo vocale od istrumentule. 

•"v-'i'il^-fet^. 

Cronaca (Jìidiziari 
»m-

CORTE D'ASSISE DI PADOVA 
Presidente: Co, Oualfardo Ridol/ì. 
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Nicola Balan detto Balanello è un 
giovinnttino, piccolo, magro, imberbe; 
con un aspetto da tisico ohu fa puaa 

' e, 
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a vederlo, ma con cer|jBlcchì loschi 
e mitìstri cìie ngigriveUno nulU dì 
buono. 

Gli si danno quattordici o quìndici 
anni — in realtà ne ha ^^ventitre o 
ventiquattro.: -;ÌÉ^^^[Ì^'J 

Egli è imputato di mancato assas-
fiinio e di furto. 

Furti ne ha commesso degli ''% 
poiché malgrado la sua gracilità eèU 
è un vecchio ospite delle carceri ; 
queUp di cui è imputato stavolta non 
fu che il mezzo per commetter l'altro 
ben più grave reato. 

'"'-ik^ 
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I cattivi soggetti hanno una grande 
felicità. . ,. 

•Quella ;Che su loro si fissano sempre 
degli occhi attenti è vigilanti che li 
sègunno, li accompagnano in tutte le 
vicende delja^yita. 

.Così aiWiàuaî va al Balan. 
vCorio Pedron, capo delle guardie 

municìpuli di Estp, un atleta con due 
baffi da gì-anatìtti'e, si interessava di 
molto a l | ^ |van ture fortunose del gio­
vanotto, tanto che una o due volte 
ebbe il beno di arrestarlo. 

Olà diede ai nervi al Balan. 
•— Bisogna ch'io mi aba|azzi di 

•qt^la seccatura — egli ponao. : ;., 
ai pensiero tenne dietro la deli-

baraàinne. 

Telegrafano da Londra: 
L'armistizio eoi Boeri fa g^otratto 

sino ài 18 corr. 
Malgrado lo aspirazioni e le {^te­

ste pacìfiche continuano le spedizio­
ni di truppe edi munizioni pel Tran-
s^aal. 

Telegrafano da Vienna: 
^^ost. dico che l'inìperatore 

Guglielmo ha .maniftìatato ^ìfepreoo-
cupaaiortT sulle conseguenze pSHiichfl 

r assassinio dello Czar. 

:pA.E>Xj:î .M:s3^ra?o 
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Una beUa mattina egli vuol tradur 
in atto la sua rninaccia. 

RùVa in unVo^terlà un coltello, sì 
dà animo con un decilitro d* aquaVÌta 
che blive truffaiidoia al liquorista, o 
muove in cerca del Pedron. JPedron 
si trova vicino al ponte delle Griizie 
— è cMi'vo, nelP atto di mettersi ima 
scarpa. 

Balan gli si accosta pian pjano. 
Pedron gli volge le spalle e noft 

lo vede. , . 
Il feroce giovane afferra ìi coltello, 

lo solleva e ferisce. ; , 

• , , " . 

Avveuturaiamente Iftvlama non era 
granerà tagliente e non irecó gravi 
conseguenze al Pedron che in breve 
g u a r i . : - •:''^^,. j . , , . " - . 

Balan arrostalo siede' alla sbarra 
^»q"?tì^Ì.PO'P*^^ 4* inaputazione ftd-

•• -tlosa.p^^,^, • . • - - , , - • - . 
Egli confessa il delitto. 

\M.d. dice che vi fu tratto dalle ptO" 
fpTOlòiii cohtìnàe'àél Pedi:o^ 
e,spergiura che non empivi sé quando 
Vibrò il colpo. 1 

; * 
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J^sB^lzl® I n s i e m e 
Si spediranno tosto le nuove cre^ 

donzialì a Nìgrf'^come ambasciatore 
presso Alessandro IIL 

— Gredési e sperasi che /^Unter-
pellanza contro Acton si terrà nei li­
miti tecnici, nel quale caso il mini­
stero l'abbandonerebbe, ed egli ea-
rei>be costretto a dimettersi. 

— I ministri si dichiarano'affatto 
ignari delle pratiche corso per nomi­
nare Bertele Viale al ministero della 

n I 

guerra. Sì assicura però che Dapre» 
tis non solo abbia progettato ma an­
che fatto a, Bertele 1' offerta formale 

A - - I 
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del: portafoglio col mezzo dì terza 
persona» o :,clio Bortolo l' aveva; ac­
cettata. 

— Le nomine dei nuovi senatori 
, \ • 

vennero rimandate ad altro tecopq. 
-r. Gli ufQci nominarono ?i com> 

missari per il progetto sulle niodìfli-
cazionì- delle ferrovie complementari 

' • • • . • . 

gli onor. Cocco ni, Bianchì, Di Lena, 
Trompeo, SoUdati, Tóàldi, Qenin, 

— Nella Giunta dì vigilanza sul­
l'Asse ecclesiastico ebbero luogo nuo­
ve e vivissime discussioni essendo 
stato conformato che un decreto 

I - ^ ^ ' , 

dell'onor. Villa nomina di nuovo il 
Massotti, già segii-ftaftò della Giunta 
iiquìdatrice dlll*'Ag3e ecclesiastico. 

—' Morana dichiara che non gli 
venne ©n'erto il segretariato dell'iu-
tonio, e che se anche ciò avvenisse 
ogU non lo accetterebbe. 

— Fu ordinato alle direzioni degli " 
stabilimenti penitenziari di preparare 
i campioni dei diversi prodotti per 
iaviàrlì all'Esposizione dì Milano. 

!'̂  V Amministruxione centrala si pro-
ll'ona di esporre una qoUoisiono com-

plota dai prodotti dell' induatria car­
ceraria. 

^ ^ 

Walled console di Francia injlrecia. 
- È attesa a Marsiglia pei primj. 

di aprile una missione giapponese cotn^J 
posta di sette poraone. 

-^ Sì ha da Brema che l'uTffla-
ziono del territorio circostante a quel­
la città non è peranco terminata. 
^ ^ Alia funzione religìoaa a Parigi 
per lo Czar nella cappella russa assi­
stevano anche 11 principe Girolamo e 
i maresciàiìF'Canrobert e MacMahon. 

T:E3riEiGi- :E^A.3ynM:i 

1 C A M 
Seduta del giorno 16. 

Continuasi la discussione della leg 
gè pel coMcorpo dello Stato nella o 
pere edilizie a Roma. .̂ 

Insieme coli'art. 1 devesì delibe 
rate sopra la convenzione stilpulata col 
municipip di Roma, di cui si prop^^n^^ 
l'Hpprovazione salvo le modificazioni 
pre&e"tiite HII' articolo .S^della Jegge. 

'tfbs®ff̂ a'ì©SSl crede dover protei 
ìsliare contro, alcune, asserzioni del ro' 
latore, che, cioè, egli faccia opposi* 
zìono alla legge per difetto di patriot* 
tisrào e df^TOiorc alla eciérizn, come 
pure dì diedero protestare conto le o-
pinionì manifestate dal medesimo 'ì§ 
materia religiosa. : 

S è l l a relatore nega recisamente di 
aver dichiarato nemici della scienza 
coiorOj,̂ g||§^ combattono la convenzione 
stipulata cól municìpio romano, e ne­
ga parimenti avere espresso ih mate 
ria/f^iligiosa le opinioni ascrittegli da 
Toscanslìl, 

: Lo invita a leggere attentaraento il 
discorso da esso pronunziato ieri l'al^ 
tro. Riferendosi poi ai motti rivòltigii 
dallo stesso Toscanelli circa la poco 
o niuna parte daiesso presa alle guer-
re nazionali narra alcuni particolarr 
della sua condotta a tale riguardo;' nel 
iS4S e 6egnatamèl%e liei 1866 quando 
gli, venne offerto^^J^jortafoglio della 
marina^ che dice còmò̂  e perchè non 
potette accettare. 

Il mìnìatro roeSB^^tts che nel 1869 
ài c o p M W . della .g»AJ^^ tonfi?, il 
portaiogUp della marma, giustifica la 
propria condotta affermando dì aVere 

;Ìa;̂ o&cÌQniia.̂ 4VÀ^^ P^^" 
; namente il ajip^àovere e, soggiungendo 
;che verrà te'jwpo ÌTi cui pi potrà par­
lare liberamente ed esplicitamente. 

;. ; Doiì0:;^\j(|^,appcovast-1^ i|H,, 1 .delU 
^Convenzione pel quale lo Stato^con-, 
. Corre con 50 milioni di lire alle spese 
'ptìr opere edìììiiie e di ampliamento 

Approvasi altresì dopo raccomanda­
zioni dì Cavalletto^, riguardo al piano 
regolatore delle opere da costruirsi, 

-^p,: iràpporto, alla sistet^aZibne del Te­
vere, chej^|ninistro J)epreti3 promette 
di tenere* nel^4ebito conto Tarticolo 2 
che prescrive® che il piano edilizio 
debba essere sottoposto all'approva­
zione governativa rion più tardi del 
M dicembre 1881. ' """: 

L'articolo 3 della convenzione de­
termina le opera pubbliche governa­
tive da costruirsi dal cplgiuné^di Roma 
cioè ìi palazzo di Giustizia, il palazzo 
deirAccàdemia delle scienze^ il Poli­
clinico, i quartiéH militari per due 
ireggimenti di fanteria ed uno di ir-: 
Hglieria, uno spedale.militare di mille 
letti, infine una piazza d'armi. 

j ^ s l a l s l l a giudica inammissibile 
la^ costruzione di un palazzo per 
rAccaderaia delle scienze%^stosÌ8sirao 
e superfluo stantechè rÀccademia dei 
Lìncei abbia già ottenuto dal governo 
segnalati faVfti»;ì e-privilegi e non abr 
bisogni nello interèsse della scienza 
di un suntuoso edificio. 

0&4lescalcl&l raccomanda che si 
abbia la massima cura nello scegliere 
i disegni architottonicj, affinchè essi 

rrispondano al carattere architetto^^^ 
co dei migliori edifici della città e 

così oUrecchè opera utile facciasi,an-
che opera arti8tiqamenttì bolla eoivile. 

C*-wgaSl€4fco' aggiunge altre racco-
mandazioni ed avvertenze rispetto alla^ 
preparazione dei progetti delle opere 
da intraprendere onde non accada che 
la souima preventivamente stanziata 
sia dì molto oltrepassata, uè debbasi 
le opere fare e nfare.„_.^ 

Méfis^lsl rinnova'*^ìf*suo osserva­
zioni circa l'insufQcieAm della somma 
che intondosi spandere per le opere 
governative e insista nelle considera­
zioni che già fece riguardo la costru* » 
zione ed ordinamento del Policlìnico, 

Il ministro ISMSJ^^SIII ,d4 a tale 
proposito ulivi maggiori schiarimenti. 

gB0ììffiil!l ilttrl^&lo'mes^ porsuuso 
che niuna ragliane di finanza vulga a 
consigliare di affidare al comune di 
Roma la ctìstruzutne dolle opere go­
vernative piopone che simile disposi­
zione venga canooUaia da questo ar- k 
tico' 

• 

Il ministro » e p r e 4 i » _ _ 
dico dimostrando nuovamente l'oppor­
tunità e la convenienza dell'acOennata 
disposizione, perocché il municipi dì 
Roma sìaiilntoressato alla buona co­
struzione di tutte le opere governa­
tive al pari di quanto lo sia lo stesso 
governo; essendo detresto già stato 
implicitamente ammesso il sistenria 
oompreso nella convenzione, oppone 
la questione pregìudizialo. 

tówafigìàl QJBQS&ÌXÌ insìstono ciò 
nondiméno nWe loro obbiezioni. 

Crisffil propono quindi delle mo­
dificazioni alla convenzione per sosti­
tuire^!*^ costruzione del palazzo del 
Parlamento a quella del palazzo di 
giustizia e pefflfUtuìre poi alle corti 
e al tribunale il palazzo di Monteci­
torio. 

\ 3 • 

Dallo svolgimento dì questa sua 
pj'Opostà prerlde occasione per respin­
gere le imputazioni mossegli di volere 
accentrare irì*Romi^.)a vita della na­
zione e sacrificare lólpiccole città alle 
grandi. 

Dice che bisogna avere fedo nello 
avvenire d* Italia e per conseguenza 
in quello di Roma e convincere l*Eu,**i 
ropachein Roma vogliatìio e sappiamo 
rimanere; 

Il seguito della discussione e riman­
dato a domani. 

Sono infine annunciate interroga-
SBiohì di Di Carpegna ed fiiltrrsulle 
ragioni per le quali le università li" 

Ftbere ciìcoasi escluse daS^oncorrere 
alla nomina dei componenti il consi­
glio superiore, e dì LUzzatti circa la non sembra tale da aodllìfùre le Po-
comunicazione di alcuni dOcutnenti ^ %snz6. 
sulla imposta del dazio consumo 

m:^ 

Agenzia Stefani 

PARIGI, 15. —* La Camera approvò 
la Convenzione colle, « Messaggerìe 
Marittime » pel servizio postaio colla 
Nuova Caledònia toccando^^ll%la della 
Riunione. 

Senato — Batbie interpella sulle 
misure prese contro ì professori gè 
suiti che rientrarono individualmente 
nei loro antichi collegi. 

Ferry giuptifica;le .misure prese; 
ich'ara che prima di Pasqua tutti i 

professori gesuiti dovranno essere 
rimpiazzati da pi-e î̂ ĵ socolari. 

È approvato l'Ordine del 
puro e semplice. 'ml^f 

r, COSTANTINOPOLI, 15. — 
gUitO ad una lettera di Hdtzfeldehie 
dente che la Porla consegnasse le sue 
proposte 4>rima del 17 corrente;/la 
Porta consegnò ierii^una proposta cl'ie 

commentando gU articoli della Naiiom 
nal^^eitung e della PoUHè^^^ Corr^s^^ 

'spohaenz, sullo divergenze sorte a Où-
• stantinopoli fra gli ambascìatorÌÀ*pel 
fHòdm prMéUtìnài dei negoziati sulla 
questione turco^ellenica, assicura form 
malmente che il Governo italiaQ 
vendo dato la sua pieOa adesionTa!^ 
accordo Bismark Goschon, invitò re-
plicatamento Corti ad unìformarvìsi. 

. BERLINO, 16. ^^Pgranduchi Ser-
gio e Paolo sono giunti. Rioeveitero 
l'Imperatore e i Principi, poi riparti­
rono. La partenza del priuci^pfmpé-
riale per Pietroburgo è àfmora'' 
giornatu. Per ordine dell'Impera toro 
il siio anniversario ai celebrerà senza 

I ' ^ 

solennità. ' •i^p^='' 
La Cùrrispondema f f lf^ff i ie dice 

che la Gotmunia serberà onorevole 
memoria dello Czar morto, salutai 
di-lui suc^^ióre confidando che 

1 ^ -
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SASSARI, 15. — Fu inaugurato il 
pubblico esercizio di ferrovia Mont 

Questo tronco rende corri 

1 1 

Nattiref giornale scientifico di Parigi, 
nel suo numero del 26 frebbraio an­
nunzia che da qualche tempo sì sta. 
esperiraentando con: esito abbastanza i 
soddisfacente un nuovo metodo di cu* ; 
ra per gli affetti di tisi. Quel nuovo 
metodo consìste nel far soggiornare i 
tisici in una camera la cuì^atmosfe-
ra sìa ssitura di vapori dì petrolio, e 
nel far berrò loro, tutti i giorni, due 
cucchiai dì petrolio gresizo, 

I l iteirrèniofto p e r t u é i a 14»" 
I l a . —^̂ 11 terremoto che conupiè Tor-
ribile tragedia di Casamìcciola, ha 
avuto una larga estenèione. 

J4ai;eommoz!oria ihcominciò il%niBl-' 
VestrenaoAppenninQ, dirìgendosi verso 
Nord, oontinuA il 3s;àntofaci «ilio più 
alte rtliom delta Alpi — nella vai 
d'Ossol^,^,,nt^lla vai d' Aosta,urtando 
contro l'angolo che ìa cerchia,alpina 
fa al Nord-Ovest e dirigendosi' vèrso 
Sud. Terrtiinò nel mezzo dell' Italia 
peninsularei percotendo con ìmpeto 
disastroso l'ìgola, che termina al Noad 
[incantevole golfo di Napoli. 

Hiinno codesti fatti un legame che 
insieme li annodi? Ecco ciò che la 
scienza anela conoscere, ma che fino­
ra non sa affermare sicura, non o-

nobili sforzi dei molti suoi stante i 
cultori. m$>^ ̂ ^ - ' 

> - - i :^ I ^ A 

CORRIERE DEL MATTINO 
^ • ^ ^ 

II- , . ; j ^ 
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Nelle sedute dei giorni 12, 14 e IS 
corrente la Commissione Reale per 
l'inchiesta sulle istituzioni di beUefì-
cenza ha esaminati ed approvati i 
questioiiarii da dirigersi altl^'Opere 
Pie, tanto quelli che riguardano l'am­
ministrazione in generale, che sono 
comuni a tutte, quanto quelli specia­
li ài vari gruppi di Istituti, 

Rimane ora da risolvere sulle pro­
poste della composizione dei Comitati 
locali. 

—̂  Il ministro guardasigilli ha dira* 
mato una circolare sulle operazioni 
del prossimo esame ài concorso per 
la nomina diOi nuovi uditori giudi-
ziariì. ^, 

n I 

— Con una circolare ai pretori, il 
ministro di grazia e giustìzia ha do­
mandato notizie più particolareggiate 
e raccolta con metodo unifarme, sulla 
deeìma ed altre prestazioni fauda lì. 

—- Scrìvono da Spezia l^^marzò ; 
Il comiìndo della R. corazzata Dui-

l%Oy d'ordine superiore, questa >raane 
puntò in caccia ì quattro ct^nuoni da 
100 tonnellate fucóhdoli esplodere coh-
tempotoeamente. Da q^fitr^liltima 
prova si ebbero risultati 3oddisfacen-
tissimi. 

* m. " I - i . i : : . 

Circolano in Russia manifesti nìhi-
ohe domandutio la costituzione. 
% partito per Attuio il signor 

^pleta ]*jnterj^ rete delle ferrovie sarda.^ 
KUMA, 15. — S. M. il Re ha ordi»^ 

nato un lutto dì córte di venti giorni 
er la morte dello Czar.'^^^^-
PARIG|,4^. ™ Camera -^ Talan^ 

dier, intransigente, Uaftasi: che ieri' 
domandò invano la paròla isulla mo­
zione Dubodan controlla qtiale voleva 
protestare. ' . 

Gambetta dice che se Talandier a-
vesso protestato contro il voto quiì |̂j 
unaniis^ il Presidente avrebbe appfi 
catPTl^igolaménto severamente. — 
Ricorda la legislatura dell'impero che 
sulla mozione di Router sciolse la se-
X - I -

dutarin occasione 4eU' assassinio dì 
•Linpoln,;.:, , •^m\.ÌK, c,xi^^ . •;,• 

L'incidente è chiuso. '"^ 
Assicurasi che^^i^iornali [l Zn^ r̂an-

sxgQàtxi e la St^)èn saranno ijiàiceS'-
| a t i per r apologia aeu' assassinio. 

MADRID, iS. j -^Xa Corte prenderà 
lutto per 24 giorni^ per la morte 

dello Czar. ri H 
i WASHINGTON,; 15. ; , - l II Senato 
approvò air unanimità; upa mozione 
dichiarante che unisce la sua voCe a 
quella dì tutte le Nazioni civili per 
stigmatizzare 1' assassinio dello Czar. 
— La niozione ricorda le relazioni a-
michevoli della Russia cogli Stati U-
niti che Alessandro sempreìferaggtò, 

La Legislatura di Newyork approvò 
j ^ ^ ' . unanimità una mozione che loda 
" éssandro, amico dell'America, lìbe-' 
ratore dei servi, 

Ieri a Chicago duem îla socialisti 
tennero una riunione; U Presidente 
applaudi all'assassinio dì Alessandro. 

LONDRA, 15. ™- La ̂  Oamera dei 
Óomuhi dopo un discorso commovente^ 
di Giadstone approvò un, indirizzo alla 
Regina in.occasione della morte dello 
Czar, ed un indirizzo di condoglianza 
alla duchessa di Edimburgo. ;. : 

PÌETUOBURGO, i6. --Furono fatti 
numerosi arresti ; fra gli altri 18 ni-
hilisii vennero arrestali nel quartiere 
Wescky; assicurasi'che avevanÈFfàb-
bvieato le bombe. Un indivìduo arre­
stato l ' i l marzo confessò avere con-
corso alla preparazione deUattentato. 
Russtikoff e lui riconobbero come Un-: 
•ciatòre della seconda bouitìa un indi­
vìduo morto. I feii|,y,ricuaano di dire 
il loro nome e iV ìovo indirizzo. ,,̂ . 

Il padrone della casa; di Rusiakoir 
vedendo arrivare la polizia si suicidò. 

Utm dolina fu pnyî  ivi arrestata. 
La polizia trovò nella casa diRus-

sakoff ordii^ai metalUci e copio dì tui 
proclama rivoUizìonarìo donde risulta 
che la esecuzione del progetto dei 
congiurati era stata, affidata a due 
persone, IJC mattìua UU giovane en­
trando utìUa sua casa prima dì venire 
arrestato sparò sei,colpì dì revolver 
e feri tre agenti dì polizìa. 

ROMA, 16. -^ P^r assistere ai fû  
aerati dello Czar fu accreditato Nigra 
come ambasciatole straordìiuino. 

Una missione speciale parte oggi 
per Pietioburgo composta del viaa* 
Ammisaglìo Franklin aiutante di cam­
po del Re, del mui^giore Loiteuiu uf* 
fìciule d'ordìiumzft e,di Peruz'^i, ceri­
moniere di Qiarto. 

Il duca d'Aosta si recherà più tar­
di alla cerimonia d'incòronazioae dello 
Czur. 

ROMA, 16. — Il Capitan Fracassa 

sterà fedele alle tradizioni, apprez­
zando il Vitlore dgULumiciziaJella 

ermania. 
NAPOLI, 16. -

Ionia rusoa ed'il 
Il consoì<?^ìla co-
If^fto, .'assistattero, 

al "servizio funebre nella.éh1ésa greca. 
PARmi; ÌB; - II ge.feruìePìuiesi 
ba a Pietroburgo ,M ruijpiaseniarelft'^ 

Francia ai funeraU.;Ìi: Alessandro. ' 
Le vóci dì preparativi ia Algeria 

per occupare la Tunisia o spedire à 
Tunisi una corvetta, sono prive di fon» 
damento, ^ 

La (sfìtRPftg*̂ ^̂  aìgflì*ina « DonaQueU 
rna » domanda al Governo tunisino, 
un'indeònìtà di 2000fi^anchi aV.giorno 
pei danni cagionati dulU aospenéioa 
dei lavori deìla ferrovìa; di Susa. 

BUDAPp?, 18. - Camera^deiJi^ 
*;pUfaU -—.R'Sponaenao ad una inter- \ 
;;ptìlianza, Szapasy promette un proget^S 

to in questa sessione pei', k costru-
zìope della ferrovia di congiunzlpe 
della re'o serba. 

Conchìusesi una convenzione colla 
Serbia pér îlft costruzione di un ponte 
sulla Sava. ' ' ; 

: PIETROBÙRGp, 16.' -^ Il Gomitai 
éSeciitivo nvoluzionàrio spedi oggi ài 
giornali Un proclama in ditta àel iS 

'marzo P^-*ì0lèntó dei precedenti ^ 
iptce che l'atto liberatore: è\^^meEif 
te compiuto dopcudue anni dH sforai 

.̂ŝ ^S'̂ 'UZi' ^^•wAvvisa lo Czar di 
notf%f§ìlWgU esempi dei pa#è per 
ÌRW diventare un tiranno. PregMutti 
gli aderenti dì aiutale i r c b ^ i f r 
caso che si dowsè lottitre coàtro 
nuovo Czar, r-r Soggiunge che IO 
fu UOciso i^^tìguito ad una supr^ii^a 

COLONIA, 16. ,— La Gaizelia è 
informata che il mondo compet^uta 
Berlino è convinto che l'attentato no 
avrà le conseguenze politiche aspetta"^ 
ter— Sonovi sintomi che ràdica 
cambiamenti non aWtnno luogo, al­
meno subito. Fpndatissiaia la supp| 
sizione che le relazioni estere si mai' 
terranno intatte, positivo che larpr 
tesa aantìpatia del nuovo Czar contro 
la Germania non mamfastavas| eoa 
atti in questi ultimi tempi. 
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m P. Fi Ea izzo , JDirtì^lore. 
ANTOKTO STEFA.m, Gerenm respomahiH 

w PIÙ' VOLTE PREMIATA 
' ^ ' . 

Oltre alle spedizioni all'ins^ròsso, 
weu t l i l a ' »u<3làe at «raisaatt» dì 
cappelli a Cilindro di seta; dì feltro 
bassi sul fusto di telai detti, dì tutto 
feltro flosci, neri e fffaH. Gibus per 
società; cappeUìaì per fanclSM; cap-
p̂ P̂l p,er sacerdoti ; Verniciati da coc-
chiérel Berrete di seta; epe, ecc. SL 
assumono commissioni per corpi 4^ 
musica, società giunastiche, guardia 
municipali, campestri e boschivjjlj* 
tutto u iitrc^zi ©sai d i , ffsalsWi-
c a , quindi , con r i levisni lsslasa 
rlsf»nr¥e%lo per l*aqxurente. 
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fVedi avviso 

Ĵ er la cura delle 
Vedi avviso quarta pagina. È w l«IS3^ 
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PEL PUOSglMO a APRILE 

GASA SIGNOaiIi 
i l plasiì fci S!pti soira 11 MI TiW: 
Per le trattative rìvol^eisì dalleor« 

una alle tre pom. al siguor Kdasaifsla 
Ulo«ebli iÌ cauduitor^ à^i C^M Tin­
torìa. t 

^•ilttlIai-tWi". 
" • - I 
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ad^liptii.ljllie céleMtà: tóédicKe d'Eui-bpa Mùho potrà dubitare deirefticacia di"qiiesfé'l^illèl^ S|ée«?lllèiae 

i&td aia .r 
9S>WS'^ 

WrwwlÀirWT^ 

pèr ìésopradettà,malattie.e lèeétnngiinénti 

(vedi, i)eut9che,X2inic/i.dij?:^rlìno,nMe4*fii^i Ae,i 
Settembre 1877,, ecc. ^r- KiteriutOuur^ico. spetìjfiQO 
ùretraii, cóm,battono àualaiaau ^.a^Outefl*""?^^-

.tOTio^tìS.cicaU, iftgorgo emQi;rmdiUMO,,,:̂ Qa..,,— I iLOS„tt,i,̂ qaed|ct cpn 4 spatol^e.gua^Msqpno qup-
"gte malattie nélio stato acuto,, abbisoghànaonè di '^iùpei-le òfohiclie.— Pqr'evUare falsificazioni 

' '''"''^ '»»ff»%f%M. ài domandare sempre e liori accettare che quello ,iÌfiil,.pr,(?fessore 
" r l l f S PORTA DI PAVIA, dèlia fÉìraràtììa «B&ftavio «JaRli^^aàaii, chQ,,Ma 

,.,' " ^ ^ . ^ ^ he possiede~lf^^fedele ricetta. Vedasi dichiarazione delia. Gommiasioue 
^ciaie'dì.Be^linOj^•te^iepraip. 187^ .̂i!'>.; •H'<--nM« • .;.' ' M • " 

„,, - Onorevole Bignor Fqhnacisìa 0Um%'M Ca^lll^^saBal, Milano.,,-*- yi, compiego buono p.«, 
f!»., per àlttetiànfe piUote profess.^ F*»8«4tti,̂ ,non ,che;jflacon i^oZu^rfi^i^eriacgry^ seSaM^^ î/î Ke 

credetemi ®,E^e t&timfQit Ss^'tetàHo del CMgfe^só Mèdico. -— Pisa, Ŝ l eettémbrtì 1878. 
-,,y^ Controvpglia postale 0rB.-vB. di^Li;i2.20<si s'pedisòono franche in tutid Italia; ed àirg-
stsrfl̂ ^spedi)5ig?x^ la franchi pro,.««».«<)gtìi farmaco porta l'^istrqzioue chiama sai modo4i.uFjar-
la. ^•r~v..CHm.Qoppletanidicala^ del sangue, L. 25,,!rr Per comodo 
o,gs|,i^anzia dé^U ammafati, in tu t t l a giorni vi sono distinti medici che visitano àncho (far 
malattie.segrete, o mediante canstilto^pèr corrispondenza franca. «^'La,Farmacia é fornii^ 
di tutUiiif^Jmeaiì che p9^so)ij,j^^,o^,cqr,i:ere,;^^^ualnnque sorta di hia!attié,^^^^ftì^|>edizióiì0M 
ogK̂ ì richiesti ^muniti, sé sì richiede, anche dlConsìglio medico, condro rimessa di vaglia póstale. 
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1 •) rrn 

,t-rfjBcarpitti,,Luigi Genova; Uàfà^yMWékU ru:̂ s!a Garlòj farm.! tììov. Pórini 

Farm. Centrale Damiahoftià Depanis vif.Boma,r-- Farm. È. Élvai^igiàVcéresale,)). Mondo, via 
Ospedale, n. 5 ^ Erfci.Brunero.e 9.»rjegozianti dv medJ9H.ìaUvr^rF^rmacia'Barberis,,via pò-
rgesosa —̂  i^omcc Società Farmaceutica Romana "-^.N.,,Smimberghi î r̂ -. Agenzia Manzotiì, 
via Pie t ra - - Firemei H. Kobertè, Farmacia, deUa Legazione: j^rìttanicà — Cesare Pégna 
a.Figìw Drogh^a m J^iio Studilo, IQ p^^'A^enzìiv p^ip^W^, Napoli^ J.tì^ 

drpgh.^rr7ii^S"fi2^^i Rotther Oiufeejiii'tì; fàifm. ^ Longeva; Antonio, agenzia -^^¥e?*àna: Frìtii 
Adriano, farm.;^-^ Gdrettonì, Vincòazo ZigèìbttjJ'fflVrn.-.r- Pasoli Francesóo ^^ 4nco*^ct i Ltìiài 

-lì 

Petdfti 
5ar-

, sala 
Casa A. Manzini e 0. via Sftla 

principari Farmacie dtìl Regnò, 
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BoaM 
'Orlo 

tre si,pr^s^jn-^?^9(i^,,p,^fét^o^ e 

ga diiV 
-ghi^.da 

m^^ita^:.... „-,̂ .̂. 
sere onorato da .quanti 

1 mdi 

_ sistema del-
eafèrfpÌli^ÌÌlVa^<tì.'iss«lffe4Ì« di Mìfâ -o," il qual'e (Cintò) meò-

' 

rm i{i i 

''̂ am^fio^ premi^^||^|g^a|ro.,fyi|i||ppfìOd0 qiia 
aséttdAH ^'òslestà Vscl. gd̂ 'èĝ 'afi 

Miche Volta fatata. 
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IÌIlf«a'a^.loiRÌ : ì [ , Fî iiwf̂ Z ^̂ v̂jdigfoyi alt^v Scalk di^Milatfo. ' —; Carlo;;, Goùnod, ri-
tcftBpi-e- Kormanea &WÒ^èm di Parigii.>-rvS(e(;|i,,^|;ipagliariò di Firenze. — Amleto 
al K 

j^.y^ìs^; 
-r t (^^e•J 

- i 

teif--

î  

, <^SpèGt^Mt). Excelsior 'dì 'Luigi Mà^2otcf(^¥Gàili) »̂ T̂f 
FigUuol.^ilQdigodì AoiilGaref PpnchieiH. -^ Korrifĵ wne d̂i Mèrante (Af|gnip). —li^Tea-
IrOv-di Monte Carlo. •^Teatri c?i-Af£iano :'Scàia -— ©al Verine ~; / (^^ ^Ìf«-
4ima: Napoli JM. C. Caputo). 4^MCorrUpoìiàénie estere':-PWr^'^^^^ 
tóanià '((f^JsB'lryca). i— Londra (0;^Ga^mp'oterde) .--^^iénnr(à^^i%b^icl4 
^ii drammatici; Leopoldo MarM^N(nrttf^^a^uUu^^^-^^^ dramn^^tichè (Ómì&tf): 
-^,^|iz^fyri^5•T^/Fgo^fir^ina^|^^ teai^rale'dv Gennaio— Conoerti ;̂ --fS*'Ì!eatr-i tì^la 
Esposiaiìone di Milano —'(3ò^icorsii'-|?w,^OnoH'ficenza •aTfcisbica'-T^MBibliògrafìa rr^vPensieri' 
e sentenze —4 Scherzi epigi^amatici (Aldo) —7»' L'arté-'in v'iste da camera ,,'^^4Mementi 
artistici. 
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: Con questa dispensa gli abbfinatì annoili srièèvorió un pez^n musicale per piano e canto 
e. cioè::,,!^^ rossaaiisEa .«lei .8»ii^ri||jij^|» a&©ll"'#ptìrat ,^'riilUliA del maestro .S.i.Au-

_ T • • •-

i 
* j | ^ ' f Ì : n -

Ali 
• ANNO' 

Franco di porto nelj Regno; * • •; •/. • ;. L. 
gtati dell'Unione generale delie Pòste (orò) » 
ÀfiMca, America del: Nord , '. ., • 
America del Sud 'Asia,'Kustràlìa , > 12 

Una ^Ispei^sa separata^ in tutto il Regno, cent. 5®, 
? 6 
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^./^^—'••rtn>*JnBiHMrtiaft»!aHVaMMi*' 

Per^^^bónarsi inviaro Vaglia Postale all'Editore EtBos^rdo S«8i>,tog8ao in Milano, Via 
,̂ ;̂ _ quìrolo, N. 14." •• .̂"^ i ;''̂  ; , v;^;.-^»,. . ^ ^mm^ 

r i : '• 

• • ' • • • . . . b^l 

L h • • -

d,i ^toeletta, per cfim-
. , , , , , , . P W a . viaggi, Tè^A 

h, ecc. i» elegante scatola contenente ; ,;„,.,.. 
1 pettine di corno,di cervo n e r o ; ! pettinclta; 1 paio forbici inglesi; 4 spaz- ' 

zctta; i 'flacgn d'acc^ua di Colonia triplice; estratto, ovvero ì flacoh di aceto aro- • 
matico concentrato; 1 cosmetico per càj)elii finissimo ; l̂ ^̂ apont̂  Windsor vero 
inglese; 1 tsaponetta trasparénte aììk gUcerina extra rettìticaia e profumata; 1 
tkcon estratto dì odo|*e por biancherìa ;;4vpacco polvere fior dì rìèo, 1. tlaco,̂ ^ « 
pomata. " • ^ • • •. ^ . , ,/ ., .̂ -, • ^ ;• ̂  . ,• : 

Indìrìz>;are le domande con vo^Mo lettera,raccomandatadìrei^, ^tm Wau-
gletlw e €!. via Sari Francesco da Titola, 31 ̂  Torino, ovvero Jf/j^m^^ 
ẑ gne dì questo Giorna l̂e. * 
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r̂  > 'il 

arSpafeciandosi^ìtaluni-peV imitatori -e bérfezlcinatari del Sfaa'asffi^-lSiPdùiiertj 
iiapio che quéatti non puòvdUEm-ef-sun àurb; tisSèiife fabbricato, •n^-pèrfeSìioniitò, 
ìii.9st'&. w>^$iètàtìtk'ilèì'friit^lìliJ%kì%Wèm^e''4}mn'^.j e qualunque altra bìl e qualunque altra bì'bita per 
qUanto;porti ló.*-specioso,>nome di tfi6jfrMftti.SSŝ Ì3àTlfeà ifìbn^boti^à mal '^odUi're .(|'u î •*''̂ -̂
taggib®ireirettircty|.isi ottengono;-col FsiràaféWBa'laaiitìa, che ebbe il plauso di iriblifW^ 
lebrÌti.medÌche;'nVì:''M •• fui!,-;;;;; JV^tOìIi.;; 

' f 

ir.; 

if^;SStÌanio 'quiiuli in ^ùil'aVvIso ll'-Pubbliéb iìèi'bhè si guardi dalle contraffazioni, av­
vertendo che o|5niu;^oa;ìpa?.porta''«nìi etichettà-ètilià 4iftin«cdfeii;FN?Mri B'^mìódWVóìììk 
ŝ  ohe^lai;ca^slda timl̂ yàjt®.̂ 'a^seliÈ^^é^m^^^^^ èOii alti'à '^ìB^ 
.tìchetfca .porjtante. la[-ste§sa firma; swiMj'ilisiTOgeà è. ft'oé'àtó i'^glaisfe-tlélsW'fc^s^t^"^, 

j-i 

t^èor.,.«;aèl .51 ffwlf^SISca^or© efK]rà;'|ii'a;W¥SliS11^ ^ i cwB'ccrc, Ena^sltta e <l£&aataaS. 
^^ìlÀrmlii;'Ì))^atièa '^k 
iWtìo'ìimtabfle no ri-
ali nei quali mi sem-i 
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vaÀ èóii. 
etti 

dò 
smi^isiràr torp si fréquèhj;é^ altri 'à^.t^lMji'tj'ci[j . ,.^ , 

«•4.*' Qlielli elle h ' M ó •|Mpa^.con^ quasi semprei'dàft-
riOtìo, pótratirto-, c'óii:';i^'nta*ègio^*^^ meglio jìrevalersi del, Fernet-Brama wéWsi. 
^dosé'^suaccennate ;,^^^,_;^.;_^^ -• • , / -.Mi ^'^}}y^<^^mk ?v 

«'5.'' Invecq.di comin6iarempmnzQ.come Aiolti fUnno con un bicchiere di vermouth, 
è̂ assai più proficuo pren̂ ^̂ ^̂  un cucchiaip^ dj/*irne(j'J3j'^rtca'm-poco Vihobomune, come 

•ho ^per "mio consiglio'veduto ^p^raticare,con decipo, profitto'. : i . ; .-, • -
« l^oì>tói^ debbéik^^^M-ofa cli^en^^ Branca>.ehe'ìSeppero òonfezionar^e 

un ligpore ;^s i utile, ohe non temi^^ertamente la;conpoiTenza 4t quanti a noi «e |ytfo-
vengorib dall'estero. ,,̂ ^ .n ^ /7 
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Nei; convalescenti d! ,rt^o,.a«et,tit,d4 dispepsia .appendente d^ atonia del ventricolo ab­
biamo cpUa sua amminìstrffzionebttehuto sempre ótiirhi risultati, essebdo uno dei mi-
gliori^tonip^ib^rÌK,;:;, , ,..p .• ,̂H,o;:. 'niA^^^^^rr^^.- \''^-'-'\''- •"• '• -•:-^ ' ^- . 
Utile pure/lo lyQy•A^^^.^,(^m^fiJe%r^^^ ^abbiamo :sempre -prescritto 'flon^antaggio 

"\ìi quei casi nei ,̂ uaU era in^dieat^ la..aM,ua* l/•::>,•,'; ; iji 
:'• • 'l)oii,,0xv.ho['^:i'smj^^^ GUISEPPE FEL5CETTi.-^.,Dott. LUIGI ALPIEBI 

; ^,\MARIANOiIlp^4tREiriS!j.Eèohomb-p^^ i ^ 
, ^Soiioje ,ftrme dei,4gj.iogi,T^ mt;torelU,,l^cUcQt ,. 

.f^^'Jfl consiglio, di sttniià''^'•'Oav.J^ÀRooTTA, syareiario, (2351) 
iPi t 

quore 
Si dichiara essersi esperi*© con vantaggio di alcuni infermi di^questb O^pedale'il U* 
ire denominato iFernef-Branca, e precisamente lìeì ^casi, d̂i debóltìzza^.ied atonia dello 

Btòmaco -nelle quali affezioni rièioeunlbùonto^^^^ il Direttore Medico Dott V e l a 

- - " , 

ESTRATTO PALLA GAZZETTA MEDICA »ALIANA jt̂ EÒvmoiE TENETE 

V 

6^k B'rpdé'ttà. 'eQùelÌk.délle..jtó,im^^ ajializzate : e mette con 
ìZ V S u z ^ ^ ^ m ^ M c ^ a deii'AHtreA F 0 N * E m P E I O , la^qiiale ab^ 
bonda maggiarmontfWÌòrro e di gas aciao ci^bonico, fea i l VtoillMteU* i l i 

.Wk^ a «IcSttd 
K é c o a r o (215^) 

Prof. Ferdin Coiletli - Bott. A. Barbò Wncin.Mit,. e Compia"** Dott. A. Garbi, Gor^^ 
Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai aigg. Farmacisti d'ogni Città. 
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Padova, TlptÌSfl.a (ì€i Eucchiglione Corriere-Veneto Vìa Pozzo Dipinto N. 3836. 
^^n^j i f * iMk. . ì • • : . • - - i ' -^ l - i -—-

^u 

- '>T 

•.!i^y?£^^!;^ 


